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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 aprile 2009 , n.  132 .

      Regolamento di esecuzione dell’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e dell’artico-
lo 2, comma 362, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 per la 
fi ssazione dei criteri in base ai quali defi nire le transazioni 
da stipulare con soggetti talassemici, affetti da altre emoglo-
binopatie o affetti da anemie ereditarie, emofi lici ed emo-
trasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue 
infetto o da somministrazione di emoderivati infetti e con 
soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, che ab-
biano instaurato azioni di risarcimento danni tuttora pen-
denti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto l’articolo 33 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 

n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, che: 

 al comma 1, autorizza la spesa di 150 milioni di 
euro per il 2007 per le transazioni da stipulare con sog-
getti talassemici, affetti da altre emoglobinopatie o affetti 
da anemie ereditarie, emofi lici ed emotrasfusi occasionali 
danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da som-
ministrazione di emoderivati infetti e con soggetti dan-
neggiati da vaccinazioni obbligatorie, che abbiano instau-
rato azioni di risarcimento danni tuttora pendenti; 

 al comma 2 demanda ad un decreto del Ministro del-
la salute, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, la fi ssazione dei criteri per defi nire secondo un 
piano pluriennale e, comunque, nell’ambito della predetta 
autorizzazione di spesa, le transazioni di cui al comma 1 
in analogia e coerenza con i criteri transattivi già fi ssati 
per i soggetti emofi lici dal decreto del Ministro della sa-
lute 3 novembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 280 del 2 dicembre 2003, sulla base delle conclusio-
ni rassegnate dal gruppo tecnico istituito con decreto del 
Ministro della salute in data 13 marzo 2002, con priorità, 
a parità di gravità dell’infermità, per i soggetti in condi-
zioni di disagio economico accertate mediante l’utilizzo 
dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, 
e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)», 
che ai commi 361 e 362 autorizza, a decorrere dall’anno 

2008, la spesa di 180 milioni di euro annui per le transa-
zioni relative a contenziosi tuttora pendenti, ribadendo, 
per la fi ssazione dei criteri, la disciplina prevista dal cita-
to comma 2 dell’articolo 33 del decreto-legge n. 159 del 
2007; 

 Tenuto conto che le disposizioni legislative sopra ri-
chiamate stabiliscono che con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sono fi ssati i criteri in base ai quali sono defi nite, 
nell’ambito di un piano pluriennale, le transazioni; 

 Ritenuto di procedere all’adozione di un unico decreto 
di carattere regolamentare del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze in applicazione dei già ci-
tati articoli 33, comma 2, del decreto-legge n. 159/2007, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 222/2007 e 
2, comma 362 della legge n. 244/2007, con il quale prov-
vedere alla fi ssazione dei criteri per disciplinare, nell’am-
bito di un piano pluriennale, tutta la procedura attuativa 
per la stipula delle transazioni in applicazione delle di-
sposizioni citate; 

 Considerato che, con decreto del Ministro della salute 
4 marzo 2008 e successive modifi cazioni, è stata istitui-
ta una Commissione con il compito di provvedere alla 
propedeutica attività istruttoria per la determinazione dei 
criteri in base ai quali defi nire le transazioni da stipulare; 

 Visto il «Documento di defi nizione dei contenuti ne-
cessari all’adozione del decreto ministeriale di cui all’ar-
ticolo 33, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222 e dell’articolo 2, comma 362, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché ad indicare il 
complessivo percorso attuativo della normativa in que-
stione» approvato dalla Commissione di cui al precedente 
punto in data 4 febbraio 2009; 

 Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 210, recante «Inden-
nizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di 
tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, tra-
sfusioni e somministrazione di emoderivati»; 

 Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag-
gio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 121, che dispone che le funzioni del 
Ministero della salute, con le inerenti risorse fi nanziarie, 
strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 3743/2008, se-
zione consultiva per gli atti normativi espresso nella se-
duta del 19 febbraio 2009; 

 Vista la nota n 100.1/1125 del 19 marzo 2009, con la 
quale, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della citata leg-
ge n. 400 del 1988, lo schema di regolamento è stato co-
municato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22123-9-2009

 ADOTTA 

 il seguente regolamento:   

  Art. 1.

     1. Il presente decreto fi ssa, ai sensi dell’articolo 33, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e dell’articolo 2, commi 361 e 362, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, i criteri per la stipula, 
nell’ambito di un piano pluriennale, delle transazioni con 
soggetti talassemici, affetti da altre emoglobinopatie o da 
anemie ereditarie, emofi lici ed emotrasfusi occasionali 
danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da sommi-
nistrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneg-
giati da vaccinazioni obbligatorie che hanno instaurato, 
anteriormente al 1° gennaio 2008, azioni di risarcimento 
danni che siano ancora pendenti alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, defi nendo altresì la procedura 
attuativa delle disposizioni sopra citate. 

 2. Ai fi ni del presente regolamento si intende per Mini-
stero il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali.   

  Art. 2.

     1. Costituiscono presupposti per la stipula delle transa-
zioni con i soggetti di cui all’articolo 1: 

   a)   l’ esistenza di un danno ascrivibile alle catego-
rie di cui alla Tabella A annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, accertato dal-
la competente Commissione Medico Ospedaliera di cui 
all’articolo 165 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, di seguito denominata 
«Commissione», o dall’ Uffi cio medico legale della Dire-
zione generale della programmazione sanitaria, dei livelli 
essenziali di assistenza e dei principi etici di sistema del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
di seguito denominato «Uffi cio medico legale», o da una 
sentenza; 

   b)   l’esistenza del nesso causale tra il danno di 
cui alla precedente lettera   a)   e la trasfusione con sangue 
infetto o la somministrazione di emoderivati infetti o la 
vaccinazione obbligatoria, accertata ad opera della com-
petente Commissione o dall’Uffi cio Medico Legale o da 
una sentenza; limitatamente alle transazioni da stipulare 
con gli aventi causa di danneggiati deceduti, si prescin-
de dalla presenza del nesso di causalità tra il danno di 
cui alla lettera   a)   ed il decesso, accertato dalla competen-
te Commissione o dall’Uffi cio Medico Legale o da una 
sentenza. 

 2. Per la stipula delle transazioni si tiene conto dei 
principi generali in materia di decorrenza dei termini di 
prescrizione del diritto.   

  Art. 3.
     1. Per la stipula delle transazioni con i soggetti di cui 

all’articolo 1, in coerenza con il prevalente orientamento 
delle giurisdizioni superiori in materia, si applicano i se-
guenti criteri specifi ci, fermi restando i presupposti di cui 
all’articolo 2: 

   a)   per i soggetti talassemici ed i soggetti emofi lici si 
adottano i medesimi criteri e corrispondenti moduli tran-
sattivi già fi ssati per i soggetti emofi lici dall’articolo 1, 
comma 1 del decreto del Ministro della salute 3 novem-
bre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 
2 dicembre 2003, sulla base delle conclusioni rassegnate 
dal gruppo tecnico istituito con decreto del Ministro del-
la salute in data 13 marzo 2002, ivi compresi gli importi 
fi ssati dallo stesso documento conclusivo e riportati nella 
tabella allegata al presente decreto, da considerarsi limiti 
massimi inderogabili entro cui determinare i singoli im-
porti transattivi in base all’età del soggetto al momento 
della manifestazione del danno; 

   b)   per i soggetti emotrasfusi occasionali, i soggetti 
affetti da altre emoglobinopatie o da anemie ereditarie, 
considerando come limiti massimi inderogabili, entro cui 
determinare i singoli importi transattivi, gli importi ripor-
tati nella tabella allegata, si adottano i seguenti criteri per 
le diverse tipologie di transazioni: 

 1) transazioni da stipulare con gli aventi causa di 
danneggiati deceduti: si tiene conto della entità del danno 
subito, dell’età del soggetto al momento della manifesta-
zione del danno e dell’eventuale nesso tra il danno subito 
ed il decesso, accertato dalla competente Commissione o 
dall’Uffi cio Medico Legale o da una sentenza; 

 2) transazioni da stipulare con i soggetti danneg-
giati viventi che abbiano ottenuto almeno una sentenza 
favorevole: si tiene conto della entità del danno subito, 
dell’età del soggetto al momento della manifestazione del 
danno e del grado del giudizio in cui è stata pronunciata 
la sentenza favorevole; 

 3) transazioni da stipulare con i soggetti danneg-
giati viventi che hanno azionato la loro pretesa in giudizio 
senza avere ancora ottenuto alcuna sentenza favorevole: 
si tiene conto della entità del danno subito, dell’età del 
soggetto al momento della manifestazione del danno. 

   c)   per i soggetti danneggiati da vaccinazioni obbli-
gatorie, considerando come limiti massimi inderogabili, 
entro cui determinare i singoli importi transattivi, gli im-
porti riportati nella tabella allegata, si adottano i seguenti 
criteri per le diverse tipologie di transazioni: 

 1) transazioni da stipulare con gli aventi causa di 
danneggiati deceduti: si tiene conto del tipo di vaccinazio-
ne, della entità del danno subito, dell’età del soggetto al 
momento della manifestazione del danno e dell’eventua-
le nesso tra il danno subito ed il decesso, accertato dalla 
competente Commissione o dall’Uffi cio Medico Legale o 
da una sentenza; 

 2) transazioni da stipulare con i soggetti danneg-
giati viventi che abbiano ottenuto almeno una sentenza 
favorevole: si tiene conto del tipo di vaccinazione, della 
entità del danno subito, dell’età del soggetto al momento 
della manifestazione del danno e del grado del giudizio in 
cui è stata pronunciata la sentenza favorevole; 
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 3) transazioni da stipulare con i soggetti danneg-
giati viventi che hanno azionato la loro pretesa in giudi-
zio senza avere ancora ottenuto alcuna sentenza favore-
vole: si tiene conto del tipo di vaccinazione, della entità 
del danno subito e dell’età del soggetto al momento della 
manifestazione del danno. 

   d)   Nei casi in cui l’amministrazione sia stata con-
dannata al risarcimento per un importo complessivo, al 
lordo di interessi, rivalutazione e spese legali, superiore 
agli importi riportati nella tabella allegata, il limite mas-
simo inderogabile per la transazione sarà pari all’80% 
dell’importo stabilito in sentenza nei casi di sentenza non 
defi nitiva di primo grado e al 90% nei casi di sentenza 
non defi nitiva d’appello.   

  Art. 4.
     1. L’acquisizione delle domande di adesione alla 

procedura transattiva, è effettuata secondo le seguenti 
modalità: 

   a)   i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1 che sono 
interessati alla stipula di una transazione, rivolgono la 
domanda di adesione al Ministero; la domanda di adesio-
ne costituisce manifestazione di interesse ed ha valore di 
istanza per l’accesso alla successiva fase di stipula delle 
singole transazioni; 

   b)   la presentazione delle domande avviene, di rego-
la, con modalità di inoltro per via telematica al Ministero, 
secondo modalità tecniche fi ssate con apposita circolare 
del Direttore della Direzione generale della programma-
zione sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza e dei 
principi etici di sistema del Ministero da pubblicarsi nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito 
internet del Ministero; ove il legale non possa motivata-
mente avvalersi della modalità di inoltro telematico, la 
domanda potrà essere inoltrata al Ministero secondo mo-
dalità fi ssate dalla medesima circolare; 

   c)   la domanda è presentata dal legale che assiste l’in-
teressato nel giudizio pendente di risarcimento del danno 
entro 90 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, della 
circolare di cui alla lettera   c)  ; alla stessa domanda è alle-
gata la documentazione di seguito elencata: 

 1. copia del verbale della competente Commissio-
ne o parere dell’Uffi cio medico legale o copia di sentenza 
con cui è stato riconosciuto il danno ascrivibile alle ca-
tegorie di cui alla Tabella A annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e nesso 
causale tra il danno e la trasfusione con sangue infetto o la 
somministrazione di emoderivati infetti o la vaccinazione 
obbligatoria; 

 2. copia dell’istanza pervenuta alla competente 
Azienda sanitaria locale per il riconoscimento dell’inden-
nizzo di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210; 

 3. atti comprovanti la pendenza del giudizio per 
il risarcimento del danno, copia delle eventuali sentenze 
già emesse; 

 4. indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109; 

 5. lettera di manifestazione d’intenti sottoscritta 
dal danneggiato, corredata da una certifi cazione del lega-
le che la sottoscrizione è avvenuta in sua presenza. 

 2. È fatta salva la facoltà del Ministero di richiedere, in 
qualsiasi fase della procedura, ulteriore eventuale docu-
mentazione necessaria per la defi nizione della procedura 
transattiva.   

  Art. 5.
     1. Per la defi nizione dei moduli transattivi derivanti 

dall’applicazione dei criteri di cui all’articolo 3, secondo 
un piano pluriennale di rateizzazione degli importi da ero-
gare, nei limiti delle autorizzazioni di spesa di cui all’ar-
ticolo 33, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, e dall’articolo 2, comma 361, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con priorità, a parità di 
gravità dell’infermità, per i soggetti in condizioni di disa-
gio economico accertate mediante l’utilizzo dell’ISEE di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e succes-
sive modifi cazioni, si provvede con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, adottato sulla scorta di lavoro istrut-
torio della Commissione tecnica istituita con decreto del 
Ministro della salute 4 marzo 2008 e sentita l’Avvocatura 
generale dello Stato.   

  Art. 6.
     1. Alla defi nizione degli schemi dei singoli atti

transattivi, da sottoporre al parere dell’Avvocatura gene-
rale dello Stato, provvede la Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza 
e dei principi etici di sistema del Ministero, entro sessanta 
giorni dalla data della pubblicazione del decreto intermi-
nisteriale di cui all’articolo 5. 

 2. Qualora l’interessato non presenti l’ISEE di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, non potrà av-
valersi della priorità a parità di gravità dell’infermità di 
cui al comma 362 dell’articolo 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e di cui all’articolo 33 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.   

  Art. 7.
     1. Alla stipula delle transazioni provvede la Direzione 

generale della programmazione sanitaria, dei livelli es-
senziali di assistenza e dei principi etici di sistema del 
Ministero. 

 2. All’atto della stipula della transazione, i soggetti di 
cui all’articolo 1 rinunciano espressamente alle domande 
e agli atti dei giudizi pendenti, nonché a qualsiasi ulterio-
re pretesa nei confronti dell’Amministrazione pubblica, 
comunque derivante dai fatti di cui ai giudizi pendenti.   

  Art. 8.
     1. All’esame di richieste di transazione pervenute dopo 

la data di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)   si procede 
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successivamente alla stipula dei singoli atti transattivi e 
nei limiti delle residue disponibilità di bilancio.   

  Art. 9.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normati-
vi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 aprile 2009 

  Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

     SACCONI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI  

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali registro n. 5, foglio n. 296
  

     TABELLA 

 Limiti massimi inderogabili entro cui determinare
i singoli importi transattivi

(gruppo di lavoro paritetico D.M. 13 marzo 2002) 

  aventi causa di danneg-
giati deceduti 

 € 619.748,28 

 danneggiati viventi per i 
quali vi sia almeno una 
sentenza favorevole  

  € 464.811,21 

 danneggiati viventi 
per i quali non vi è 
ancora alcuna sentenza 
favorevole  

  € 413.165,52 

   
 Gli importi sopra riportati sono da intendersi al net-

to di eventuali importi aggiuntivi riconoscibili a titolo 
transattivo connessi alle specifi che modalità di eventuale 
rateizzazione.   

  

     AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana,approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali e’ operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

  Note alle premesse:  
 — Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge 23 ago-

sto 1988 n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri) pubblicata nel supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settembre 1988, n. 214: 

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .». 

 — Si riporta il testo dell’art. 33, commi 1 e 2, del decreto-leg-
ge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222 (Conversione in legge, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti in 
materia economico-fi nanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale) pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 - Suppl. 
Ordinario n. 249/L: 

 «1. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, affet-
ti da altre emoglobinopatie o affetti da anemie ereditarie, emofi lici ed 
emotrasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o 
da somministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da 
vaccinazioni obbligatorie, che hanno instaurato azioni di risarcimento 
danni tuttora pendenti, e’ autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per 
il 2007.». 

 «2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sono fi ssati i criteri in base ai quali 
sono defi nite, nell’ambito di un piano pluriennale, le transazioni di cui 
al comma 1 e, comunque, nell’ambito della predetta autorizzazione, 
in analogia e coerenza con i criteri transattivi già fi ssati per i soggetti 
emofi lici dal decreto del Ministro della salute 3 novembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 2 dicembre 2003, sulla base 
delle conclusioni rassegnate dal gruppo tecnico istituito con decreto del 
Ministro della salute in data 13 marzo 2002, con priorità, a parità di 
gravità dell’infermità, per i soggetti in condizioni di disagio economico 
accertate mediante l’utilizzo dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, 
e successive modifi cazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, commi 361 e 362, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008) pubblicata nel 
Supplemento Ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   del 28 dicembre 2007, 
n. 300: 

 «361. Per le transazioni da stipulare con soggetti talassemici, af-
fetti da altre emoglobinopatie o da anemie ereditarie, emofi lici ed emo-
trasfusi occasionali danneggiati da trasfusione con sangue infetto o da 
somministrazione di emoderivati infetti e con soggetti danneggiati da 
vaccinazioni obbligatorie che hanno instaurato azioni di risarcimento 
danni tuttora pendenti, è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2008. 

 362. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sono fi ssati i criteri in base ai quali 
sono defi nite, nell’ambito di un piano pluriennale, le transazioni di cui 
al comma 361 e, comunque, nell’ambito della predetta autorizzazione, 
in analogia e coerenza con i criteri transattivi già fi ssati per i soggetti 
emofi lici dal decreto del Ministro della salute 3 novembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 2 dicembre 2003, sulla base 
delle conclusioni rassegnate dal gruppo tecnico istituito con decreto del 
Ministro della salute in data 13 marzo 2002, con priorità, a parità di 
gravità dell’infermità, per i soggetti in condizioni di disagio economico 
accertate mediante l’utilizzo dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, 
e successive modifi cazioni.». 

 La legge 25 febbraio 1992, n. 210 (Indennizzo a favore dei soggetti 
danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni 
obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati) e pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   6 marzo 1992, n. 55. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 6, del decreto legge 16 mar-
zo 2008, n. 85, convertito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, recante disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244) pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008: 

 «6. Le funzioni del Ministero della salute, con le inerenti risorse 
fi nanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali.».   

  Note all’art. 1:

     — Per Il testo dell’art. 33, commi 1 e 2, del decreto-legge 1° otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 2, commi 361 e 362, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     Il decreto del presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834 
(defi nitivo riordinamento delle pensioni, in attuazione della delega pre-
vista dall’art. 1 della legge 23 settembre 1981, n. 533) e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 016 Suppl. Ord. del 18 gennaio 1982. 

 — Si riporta il testo dell’art. 165 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 (Approvazione del testo unico 
delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Stato) pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 Suppl. Ord. del 
9 maggio 1974): 

 «Art. 165    (Commissioni mediche ospedaliere).    — Il giudizio sani-
tario sulle cause e sull’entità delle menomazioni dell’integrità fi sica del 
dipendente ovvero sulle cause della sua morte è espresso dalle commis-
sioni mediche ospedaliere istituite: 

   a)   presso gli ospedali militari principali o secondari dei comandi 
militari territoriali di regione; 

   b)   presso gli ospedali militari marittimi e le infermerie autonome 
militari marittime; 

   c)   presso gli istituti medico legali dell’Aeronautica militare.».   

  Note all’art. 3:
     Decreto ministeriale 3 novembre 2003    (Defi nizione transattiva delle 

controversie in atto, promosse da soggetti danneggiati da sangue o emode-
rivati infetti)    è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 dicembre 2003, n. 280.   
  Note all’art. 4:

     Per i riferimenti del decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 1981, n. 834 si veda nelle note all’art. 2. 

  — la legge 25 febbraio 1992, n. 210    (Indennizzo a favore dei sog-
getti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vacci-
nazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati)    è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   6 marzo 1992, n. 55. 

 Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109    (Defi nizioni di criteri 
unifi cati di valutazione della situazione economica dei soggetti che ri-
chiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, com-
ma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449)    è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   18 aprile 1998, n. 90.   

  Note all’art. 5:
     Per l’art. 33, commi 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 si 
veda nelle note alle premesse. 

 Per il testo dell’art. 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244  si veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109    (Defi nizioni di criteri 
unifi cati di valutazione della situazione economica dei soggetti che ri-
chiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, com-
ma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449)    è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   18 aprile 1998, n. 90.   
  Note all’art. 6:

     Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109    (    Defi nizioni di criteri 
unifi cati di valutazione della situazione economica dei soggetti che ri-
chiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, com-
ma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449)    è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   18 aprile 1998, n. 90. 

 Per il testo dell’art. 2, comma 362, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 si veda nelle note alle premesse. 

 Per i riferimenti del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 si veda 
nelle note alle premesse.   

  09G0142  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  31 agosto 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dal Bosco Veronica, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Dal Bosco Veronica, cittadi-
na italiana, nata a Sarnico il 27 febbraio 1978, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto 
legislativo, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» conseguito in Spagna ai fi ni dell’accesso al-
l’albo e l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Laurea in giurisprudenza» conseguito pres-
so l’Università degli studi di Verona in data 23 settembre 
2004 e che detto titolo è stato omologato con il corrispon-
dente titolo accademico spagnolo in data 5 luglio 2007 
dal «Ministerio de Ciencia y Innovation»; 

 Considerato che è iscritto all’«Illustre Colegio de Abo-
gados de Madrid» dal 12 febbraio 2009; 
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 Preso atto altresì che l’istante ha dimostrato di aver 
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano 
come da attestato dal consiglio dell’Ordine degli avvocati 
di Verona come attestato in data 30 ottobre 2006; 

   
 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 

servizi nella seduta del 24 aprile 2009; 
 Considerato il conforme parere del rappresentante di 

categoria nella conferenza sopra citata; 
 Considerato che comunque sussistono differenze tra la 

formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Dal Bosco Veronica, cittadina italiana, nata 
a Sarnico il 27 febbraio 1978, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati, e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale orale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 Roma, 31 agosto 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 
       a)   La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fi ssandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per la prova è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussioni su un caso prati-
co su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile, diritto 
procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) elementi su 
una materia a scelta della candidata tra le seguenti: diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11092

    DECRETO  31 agosto 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bruzzi Elisabetta Anna, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Bruzzi Elisabetta Anna, cit-
tadina italiana, nata a Milano il 14 febbraio 1984, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto 
legislativo, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» conseguito in Spagna ai fi ni dell’accesso al-
l’albo e l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Laurea in giurisprudenza» conseguito pres-
so l’Università degli studi di Milano in data 12 ottobre 
2006 e che detto titolo è stato omologato con il corrispon-
dente titolo accademico spagnolo in data 24 ottobre 2007 
dal «Ministerio de Educacion y Ciencia»; 

 Considerato che è iscritto all’«Illustre Colegio de Abo-
gados de Madrid» dal 26 febbraio 2009; 

 Preso atto altresì che l’istante ha dimostrato di aver 
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano 
come da attestato dal consiglio dell’Ordine degli avvocati 
di Milano come attestato in data 10 novembre 2008; 

 Viste le conformi determinazioni della conferenza dei 
servizi nella seduta del 24 aprile 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 

 Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Bruzzi Elisabetta Anna, cittadina italiana, 
nata a Milano il 14 febbraio 1984, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati, e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale orale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte inte-
grante del presente decreto 

 Roma, 31 agosto 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fi ssandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per la prova è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussioni su un caso prati-
co su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile, diritto 
procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) elementi su 
una materia a scelta della candidata tra le seguenti: diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11094

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Policicchio Antonio, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislati-
vo n. 286/1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto 
si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista l’istanza del sig. Policicchio Antonio, nato il 
7 settembre 1940 a San Lucido - Cosenza (Italia), cit-
tadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 
e successive modifi cazioni, in combinato disposto con 
l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il riconosci-
mento del titolo professionale rilasciato dal «Colegio de 
abogados» di Lomas de Zamora, cui è iscritto dal 1999, 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 

 Considerato inoltre che ha conseguito il titolo accade-
mico di abogado, presso la «Universidad Nacional de Lo-
mas de Zamora» nell’agosto 1999; 

 Rilevato che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap-
plicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi che; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 4 giugno 2009; 

 Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di ca-
tegoria nella seduta sopra indicata; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Policicchio Antonio, nato il 7 settembre 1940 a 
San Lucido - Cosenza (Italia), cittadino italiano, è rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati.   
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  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale sulle seguenti materie: 

 1) diritto civile; 

 2) diritto penale; 

 3) diritto costituzionale; 

 4) diritto commerciale; 

 5) diritto del lavoro; 

 6) diritto amministrativo; 

 7) diritto processuale civile; 

 8) diritto processuale penale; 

 9) diritto internazionale privato.   

  Art. 3.

     La prova si compone di un esame scritto e un esame 
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svol-
gimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato 
   A   , che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre 
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una è 
scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate 
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato potrà 
accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo 
la prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’ av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11089

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Borscia Alessandro, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza del sig. Borscia Alessandro, nato il 
26 novembre 1972 a Spoleto (Italia), cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo profes-
sionale di abogado, rilasciato dal «Ilustre Colegio de 
Abogados» di Valencia (Spagna), presso cui è iscritto dal 
novembre 2007, ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico di dottore in giurisprudenza, conseguito pres-
so la Università degli studi di Perugia nel dicembre 2001, 
omologato in Spagna nel gennaio 2006; 

 Considerato inoltre che ha documentato con opportune 
certifi cazioni di aver completato la pratica forense in Ita-
lia nel 2004; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 4 giugno 2009; 

 Rilevato che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap-
plicare le misure compensative; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Al sig. Borscia Alessandro, nato il 26 novembre 1972 a 
Spoleto (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di abogado di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati.   
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  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’ allegato    A   , 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 

 1) discussione di un caso pratico su una a scelta tra le seguen-
ti materie diritto processuale civile, diritto processuale penale o diritto 
amministrativo (processuale); 

 2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti materie: 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 

 3) elementi di deontologia e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11090

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Maliardo Daniela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Maliardo Daniela, nata il 
23 aprile 1975 a Napoli (Italia), cittadina italiana, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
abogado, ai fi ni dell’iscrizione all’albo e dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di dottore in giurisprudenza, presso l’Uni-
versità degli studi «La Sapienza» di Roma nel novembre 
2003, omologato al titolo accademico spagnolo di «Li-
cenciado en Derecho» con delibera del «Ministerio de 
Educaciòn y Ciencia» spagnolo del marzo 2007; 

 Considerato che l’istante è iscritta all’«Ilustre Colegio 
de Abogados de Madrid» (Spagna) da febbraio 2009; 

 Preso atto che la sig.ra Maliardo ha prodotto il certi-
fi cato di compiuta pratica forense rilasciato dall’ordine 
degli avvocati di Roma; 

 Considerato infi ne che ha superato le prove scritte del-
l’esame di abilitazione alla professione forense della ses-
sione 2006; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 4 giugno 2009; 

 Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di ca-
tegoria nella nota scritta in atti; 

 Rilevato che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap-
plicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Maliardo Daniela, nata il 23 aprile 1975 a 
Napoli (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di abogado di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’esercizio 
della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato all’espletamento 
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua italiana) 
costituita da un esame orale sulla materia specifi cata nel-
l’allegato    A   , che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
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    ALLEGATO  A 

       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova è orale e verte su elementi di deontologia e ordinamen-
to professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11091

    DECRETO  7 settembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lucchese Morena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Lucchese Morena, nata 
l’8 settembre 1977 a Palermo (Italia), cittadina italiana, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legisla-
tivo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Abogado» ai fi ni dell’iscrizione all’albo e dell’eser-
cizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Dottore in giurisprudenza» presso l’Uni-
versità degli studi di Milano nel luglio 2002, omologato 
al titolo accademico spagnolo di «Licenciado en Dere-
cho» con delibera del «Ministerio de Educaciòn y Cien-
cia» spagnolo del maggio 2007; 

 Considerato che l’istante è iscritta all’«Ilustre Colegio 
de Abogados de Madrid» (Spagna) da febbraio 2009; 

 Preso atto che la sig.ra Lucchese ha prodotto il certi-
fi cato di compiuta pratica forense rilasciato dall’Ordine 
degli avvocati di Milano; 

 Considerato infi ne che ha superato le prove scritte del-
l’esame di abilitazione alla professione forense della ses-
sione 2006; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 4 giugno 2009; 

 Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di ca-
tegoria nella nota scritta in atti; 

 Rilevato che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario ap-
plicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 2, del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Lucchese Morena, nata l’8 settembre 1977 a 
Palermo (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di «Abogado» di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’eser-
cizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Detto riconoscimento è subordinato all’espletamento 
di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua italiana) 
costituita da un esame orale sulla materia specifi cata nel-
l’allegato    A   , che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 Roma, 7 settembre 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  

  ALLEGATO  A 

       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova è orale e verte su elementi di deontologia e ordinamen-
to professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A11093
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 settembre 2009 .

      Modalità di riparto ed erogazione, per l’anno 2009, del 
contributo previsto dall’articolo 2, comma 11, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, a favore dei comuni per l’attua-
zione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (legge fi nanziaria 2008), il quale prevede che «Per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, a valere sul fondo ordi-
nario di cui all’art. 34, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è disposto un inter-
vento fi no a un importo di 10 milioni di euro per la con-
cessione di un contributo a favore dei comuni per l’attua-
zione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei 
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di 
soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, 
di cui al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30»; 

 Visto il proprio decreto in data 28 aprile 2008, con il 
quale sono stati indicati i criteri di erogazione del contri-
buto per gli anni 2008 e 2009; 

 Considerato che per alcuni comuni non è stato possibi-
le riconoscere il contributo, nonostante ne ricorressero i 
presupposti; 

 Vista la legge 15 luglio 2009, n. 94, recante «Disposi-
zioni in materia di sicurezza pubblica»; 

 Ritenuto di dover modifi care i criteri di riparto del con-
tributo per l’anno 2009, stabiliti con il citato decreto del 
28 aprile 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Finalità del provvedimento    

     1. Il presente provvedimento disciplina le modalità 
di riparto ed erogazione, per l’anno 2009, del contribu-
to previsto dall’art. 2, comma 11, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, a favore dei comuni, per l’attuazione 
della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.   

  Art. 2.

      Modalità di ripartizione    

     1. Il contributo di cui all’art. 1 del presente decreto è 
ripartito secondo il seguente criterio: 

    a)   una quota del 60% del contributo è erogata in 
proporzione all’incremento del numero di cittadini del-
l’Unione europea residenti in ciascun comune, calcolato 
sulla base dei dati ISTAT al 31 dicembre 2007 e al 31 di-
cembre 2008;  

    b)   la rimanente quota è destinata allo svolgimento 
di corsi di aggiornamento del personale addetto ai ser-
vizi anagrafi ci da effettuarsi, anche attraverso apposite 
convenzioni, a cura della Direzione centrale per i servi-
zi demografi ci del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali.  

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2009 

 Il Ministro: MARONI   

  09A10931

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 giugno 2009 .

      Chiusura della gestione liquidatoria della Cassa mutua 
provinciale di malattia per i coltivatori diretti di Agrigento.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
in legge 15 giugno 2002, n. 112; 

 Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (fi nanziaria 2005); 

 Visto l’art. 1, comma 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (fi nanziaria 2006), così come sostituiti 
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (fi nanziaria 2007), che ha disposto la soppressione 
dell’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti di-
sciolti (I.G.E.D.) e l’attribuzione con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze delle competenze del sop-
presso Ispettorato ad uno o più Ispettorati del Dipartimen-
to della ragioneria generale dello Stato; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei conti in 
data 22 maggio 2007, col quale, nelle more della revisione 
organizzativa di cui all’art. 1, comma 427, lettera   b)  , del-
la legge n. 296/2006, a decorrere dal 1° gennaio 2007 le 
competenze atte a realizzare il processo di consegna delle 
gestioni liquidatorie degli enti soppressi ai sensi della leg-
ge n. 1404/1956 nonché quelle necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa per la gestione 
corrente ed il compimento di atti non differibili sono state 
attribuite all’Ispettorato generale di fi nanza, nell’ambito 
del quale sono stati istituiti, in via transitoria, cinque Uf-
fi ci, ricompresi in apposito Settore enti in liquidazione; 

 Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazio-
ne dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di 
quello amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in data 
12 maggio 1999; 

 Vista la convenzione tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato - e la FINTECNA - Finanziaria per i settori in-
dustriali e dei servizi S.p.A. - sottoscritta il 27 settembre 
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre 
2004 ed in virtù della quale la gestione della liquidazione 
degli enti disciolti (IGED), nonché del relativo conten-
zioso è affi data a detta Società alle condizioni indicate 
nella convenzione medesima, fermo restando la titolari-
tà in capo al Ministero dell’economia e delle fi nanze dei 
rapporti giuridici attivi e passivi; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione, sottoscritto 
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in data 
5 dicembre 2005; 

 Visto il comma 12 dell’art. 41 del decreto-legge n. 208 
del 30 dicembre 2008, convertito dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, che ha prorogato la convenzione di cui alle 
premesse fi no al 30 giugno 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 apri-
le 1977, con il quale sono stati individuati, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 12  -bis   della legge 17 agosto 1974, 
n. 386, gli enti e le gestioni di assistenza di malattia da 
sopprimere; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 1977, concernen-
te la nomina dei commissari liquidatori delle casse mutue 
di malattia per gli esercenti attività commerciali, per gli 
artigiani e per i coltivatori diretti; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito con modifi cazioni della legge 27 giugno 1981, 
n. 331, di cessazione delle gestioni commissariali alla 
data del 30 giugno 1981; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo» in 
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica ha assunto la denominazio-
ne di Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la legge 22 novembre 1954, n. 1136, istitutiva 
della Federazione nazionale e delle casse mutue di malat-
tia per i coltivatori diretti; 

 Visti gli atti della gestione liquidatoria della cassa mu-
tua di malattia per i coltivatori diretti di Agrigento; 

 Accertato che le operazioni di liquidazione del predet-
to ente sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13 della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio dell’ente stesso e approvarsi 
il relativo bilancio; 

 Visti il bilancio e la relazione illustrativa della gestione 
liquidatoria di cui trattasi dai quali risulta un avanzo fi na-
le di liquidazione di € 365.116,77; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La liquidazione del patrimonio della Cassa mutua pro-
vinciale di malattia per i coltivatori diretti di Agrigento è 
chiusa a tutti gli effetti.   

  Art. 2.

     È approvato l’unito bilancio della liquidazione del pa-
trimonio della cassa predetta che si chiude con un avan-
zo fi nale di liquidazione di € 365.116,77 che è stato già 
versato sul conto entrate dello Stato, capo X - capitolo 
2368. 

 Il presente decreto, corredato dal bilancio fi nale di li-
quidazione, sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di bilancio 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze per il 
visto di competenza e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2009 

 Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO   
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    DECRETO  25 giugno 2009 .

      Chiusura della gestione liquidatoria del Consorzio idrau-
lico di terza categoria «Fiume Bacchiglione» di Vicenza.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. 

 Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazio-
ne dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di 
quello amministrativo, emanato dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in data 
12 maggio 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo» in base 
al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica ha assunto la denominazione di 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112; 

 Visti i commi 224, 225, 226, 228 e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005); 

 Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006 così come sostituiti 
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 che ha disposto la soppressione dell’Ispettorato 
generale per la liquidazione degli enti disciolti (I.G.E.D.) 
e l’attribuzione con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze delle competenze del soppresso Ispettorato 
ad uno o più ispettorati del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei conti in 
data 22 maggio 2007, col quale, nelle more della revisione 
organizzativa di cui all’art. 1, comma 427, lettera   b)  , del-
la legge n. 296/2006, a decorrere dal 1° gennaio 2007 le 
competenze atte a realizzare il processo di consegna delle 
gestioni liquidatorie degli enti soppressi ai sensi della leg-
ge n. 1404/1956, nonché quelle necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa per la gestione 
corrente ed il compimento di atti non differibili sono state 
attribuite all’Ispettorato generale di fi nanza, nell’ambito 
del quale sono stati istituiti, in via transitoria, cinque uffi -
ci ricompresi in apposito settore enti in liquidazione; 

 Vista la convenzione tra il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e la FINTECNA - Finanziaria per i settori in-
dustriali e dei servizi S.p.A., sottoscritta il 27 settembre 
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre 
2004 ed in virtù della quale la gestione della liquidazione 
degli enti disciolti (I.G.E.D.), nonché del relativo conten-
zioso è affi data a detta Società alle condizioni indicate 
nella convenzione medesima, fermo restando la titolari-
tà in capo al Ministero dell’economia e delle fi nanze dei 
rapporti giuridici attivi e passivi; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione, sottoscritto 
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in data 
5 dicembre 2005; 

 Visto il comma 12 dell’art. 41 del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207 convertito dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14 che ha prorogato la suddetta convenzione alla 
data del 30 giugno 2009; 

 Vista la legge 16 dicembre 1993, n. 520, che ha recato 
la soppressione dei Consorzi idraulici di terza categoria; 

 Visto il decreto-legge 26 febbraio 1994, n.134, i cui ef-
fetti sono stati fatti salvi dalla legge 7 marzo 1997, n. 53, 
il quale ha disposto che i Consorzi idraulici di terza ca-
tegoria si intendono soppressi alla data del 31 dicembre 
1993; 

 Visti gli atti della gestione liquidatoria del Consorzio 
idraulico di terza categoria «Fiume Bacchiglione» di 
Vicenza; 

 Accertato che le operazioni di liquidazione del predetto 
consorzio sono ultimate, per cui a norma dell’art.13 della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio del Consorzio stesso e appro-
varsi il relativo bilancio; 

 Visti il bilancio e la relazione illustrativa della gestione 
liquidatoria di cui trattasi, dai quali risulta un avanzo fi na-
le di liquidazione di € 40.358,34; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La liquidazione del patrimonio del Consorzio idrauli-
co di terza categoria «Fiume Bacchiglione» di Vicenza è 
chiusa a tutti gli effetti.   

  Art. 2.

     È approvato l’unito bilancio della liquidazione del 
patrimonio del Consorzio predetto che si chiude con un 
avanzo fi nale di liquidazione di € 40.358,34, versato sul 
conto Entrate dello Stato - Capitolo 2368. 

 Il presente decreto, corredato del bilancio fi nale di li-
quidazione, sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di bilancio 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze per il 
visto di competenza e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2009 

 Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO   
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    DECRETO  25 giugno 2009 .

      Chiusura della gestione liquidatoria dell’Ente nazionale 
per le Tre Venezie.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
in legge 15 giugno 2002, n. 112; 

 Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005); 

 Visto l’art.1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006), così come sostituiti 
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Finanziaria 2007), che ha disposto la soppressio-
ne dell’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti 
disciolti (I.G.E.D.), e l’attribuzione con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze delle competenze del 
soppresso Ispettorato ad uno o più ispettorati generali del 
dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei conti in 
data 22 maggio 2007, col quale, nelle more della revisione 
organizzativa di cui all’art. 1, comma 427, lettera   b)  , del-
la legge n. 296/2006, a decorrere dal 1° gennaio 2007 le 
competenze atte a realizzare il processo di consegna delle 
gestioni liquidatorie degli enti soppressi ai sensi della leg-
ge n. 1404/1956 nonché quelle necessarie ad assicurare 
la continuità dell’azione amministrativa per la gestione 
corrente ed il compimento di atti non differibili sono state 
attribuite all’Ispettorato generale di fi nanza, nell’ambito 
del quale sono stati istituiti, in via transitoria, cinque Uf-
fi ci, ricompresi in apposito settore enti in liquidazione; 

 Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazio-
ne dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di 
quello amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in data 
12 maggio 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo» in 
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica ha assunto la denominazio-
ne di Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - e la Fintecna - Finanziaria per i settori in-
dustriali e dei servizi S.p.A. - sottoscritta il 27 settembre 
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre 
2004 ed in virtù della quale la gestione della liquidazio-
ne degli enti disciolti, nonché del relativo contenzioso, è 
affi data a detta Società alle condizioni indicate nella Con-
venzione medesima, ferma restando la titolarità in capo 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze dei rapporti 
giuridici attivi e passivi; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto 
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in data 
5 dicembre 2005; 

 Visto il comma 12, dell’art. 41 del decreto-legge 
n. 207, del 30 dicembre 2008, convertito dalla legge n.14, 
del 27 febbraio 2009, che ha prorogato la convenzione di 
cui alle premesse fi no al giugno 2009, 

 Vista la legge del 21 ottobre 1978, n. 641 con la quale 
l’Ente nazionale per le Tre Venezie è stato soppresso; 

 Visto il decreto ministeriale 24 marzo 1979 con il quale 
le operazioni di liquidazione dell’Ente nazionale per le 
Tre Venezie sono state assunte dall’Ispettorato generale 
enti disciolti ora I.G.F. - SEL; 

 Accertato che le operazioni di liquidazione del predet-
to ente sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13 della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio dell’ente stesso ed approvarsi 
il relativo bilancio; 

 Visti il bilancio e la relazione illustrativa della gestione 
liquidatoria di cui trattasi dai quali risulta un avanzo fi na-
le di liquidazione di € 299.439,84; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La liquidazione del patrimonio dell’Ente nazionale per 
le Tre Venezie è chiusa a tutti gli effetti.   

  Art. 2.

     È approvato l’unito bilancio della liquidazione del pa-
trimonio dell’ente predetto, che si chiude con un avanzo 
fi nale di liquidazione di € 299.439,84, devoluto al Bilan-
cio dello Stato e già versato sul conto entrate, capo X - 
capitolo 2368. 

 Il presente decreto, corredato dal bilancio fi nale di li-
quidazione, sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di bilancio 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze per il 
visto di competenza e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2009 

 Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO   
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    DECRETO  25 giugno 2009 .

      Chiusura della gestione liquidatoria della Cassa mutua 
provinciale di malattia per gli esercenti attività commerciali 
di Trento.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito 
in legge 15 giugno 2002, n. 112; 

 Visti i commi 224, 225, 226, 228, e 229 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005); 

 Visto l’art. 1, commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006), così come sostituiti 
dall’art. 1, comma 486, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Finanziaria 2007), che ha disposto la soppressio-
ne dell’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti 
disciolti (I.G.E.D.) e l’attribuzione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, delle competenze del 
soppresso Ispettorato ad uno o più Ispettorati del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 30 aprile 2007, registrato alla Corte dei conti 
in data 22 maggio 2007, col quale, nelle more della revi-
sione organizzativa di cui all’art. 1, comma 427, lettera 
  b)  , della legge n. 296/2006, a decorrere dal 1° gennaio 
2007, le competenze atte a realizzare il processo di con-
segna delle gestioni liquidatorie degli enti soppressi, ai 
sensi della legge n. 1404/1956, nonché quelle necessarie 
ad assicurare la continuità dell’azione amministrativa per 
la gestione corrente ed il compimento di atti non differibi-
li sono state attribuite all’Ispettorato generale di fi nanza, 
nell’ambito del quale sono stati istituiti, in via transito-
ria, cinque Uffi ci, ricompresi in apposito Settore enti in 
liquidazione; 

 Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ora decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla delimitazio-
ne dell’ambito di responsabilità del vertice politico e di 
quello amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica in data 
12 maggio 1999; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo» in base 
al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica ha assunto la denominazione di 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – e la FINTECNA – Finanziaria per i settori 
industriali e dei servizi S.p.A. – sottoscritta il 27 settem-
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicem-
bre 2004 ed in virtù della quale la gestione della liquida-
zione degli enti disciolti, nonché del relativo contenzioso, 
è affi data a detta Società alle condizioni indicate nella 
Convenzione medesima, ferma restando la titolarità in 
capo al Ministero dell’economia e delle fi nanze dei rap-
porti giuridici attivi e passivi; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto 
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in data 
5 dicembre 2005; 

 Visto il comma 12 dell’art. 41 del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, che ha prorogato la suddetta Convenzione 
fi no al 30 giugno 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 apri-
le 1977, con il quale sono stati individuati, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 12  -bis   della legge 17 agosto 1974, 
n. 386, gli Enti e le Gestioni di assistenza di malattia da 
sopprimere; 

 Visto il decreto ministeriale 29 giugno 1977, concer-
nente la nomina dei commissari liquidatori delle Casse 
mutue di malattia per gli esercenti attività commerciali, 
per gli artigiani e per i coltivatori diretti; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito con modifi cazioni, nella legge 27 giugno 1981, 
n. 331, di cessazione delle gestioni commissariali alla 
data del 30 giugno 1981; 

 Vista la legge 27 novembre 1960, n. 1397 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 293 del 30 novembre 1960), istitutiva della 
Federazione nazionale e delle Casse mutue di malattia per 
gli esercenti attività commerciali; 

 Visti gli atti della gestione liquidatoria della Cassa mu-
tua provinciale di malattia per gli esercenti attività com-
merciali di Trento; 

 Accertato che le operazioni di liquidazione del predet-
to ente sono ultimate, per cui, a norma dell’art. 13 della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, può dichiararsi chiusa la 
liquidazione del patrimonio dell’ente stesso e approvarsi 
il relativo bilancio; 

 Visti il bilancio e la relazione illustrativa della gestione 
liquidatoria di cui trattasi dai quali si evince un avanzo 
fi nale di liquidazione di € 121.543,81; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La liquidazione del patrimonio della Cassa mutua pro-

vinciale di malattia per gli esercenti attività commerciali 
di Trento è chiusa a tutti gli effetti.   

  Art. 2.
     È approvato l’unito bilancio della liquidazione del pa-

trimonio della Cassa predetta che si chiude con un avanzo 
fi nale di liquidazione di € 121.543,81, che è stato già ver-
sato sul conto entrate, capo X – capitolo 2368, del bilan-
cio dello Stato. 

 Il presente decreto, corredato dal bilancio fi nale di li-
quidazione, sarà trasmesso all’Uffi cio centrale di bilancio 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze per il 
visto di competenza e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2009 

 Il Ragioniere generale dello Stato: CANZIO   
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Chikara», registrato al n. 14762/IP.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 26 giugno 2009, con cui l’impresa 
Agropiave S.r.l., con sede in San Polo di Piave (Treviso), 
Via Ormelle n. 25, ha richiesto l’importazione parallela 
dal Belgio del prodotto Chikara ivi registrato al n. 9249/B 
a nome dell’impresa ISK Biosciences Europe; 

 Vista la comunicazione del Federal Public Service Heal-
th, food Chain Safety and Environment di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione «Chikara 25 WG» e 
con il numero di registrazione 10929 del 15 maggio 2001, 
a nome dell’impresa ISK Biosciences Europe SA; 

 Considerato che il prodotto di riferimento «Chikara 
25 WG» autorizzato in Italia al n. 10929, è stato sottopo-
sto alla procedura di riclassifi cazione come previsto dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione 
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Agropiave Srl, con sede in 
San Polo di Piave (Treviso), via Ormelle n. 25, fi no al 
2 febbraio 2011, l’autorizzazione n. 14762/IP all’impor-
tazione parallela dal Belgio del prodotto fi tosanitario N, 
pericoloso per l’ambiente, denominato CHIKARA ed ivi 
autorizzato al n. 9249/B. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di sola rie-
tichettatura presso gli stabilimenti dell’impresa Labora-
torio Biofarmacotecnico Italiano Srl, San Vittore Olona 
(Milano). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni: 
da 20 pezzi nella taglia da 50 g a pezzo; da 10 pezzi nella 
taglia da 200 g a pezzo. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22123-9-2009

    DECRETO  27 agosto 2009 .

      Ri-registrazione provvisoria di prodotti fi tosanitari, a 
base di cloridazon dell’Impresa Sipcam S.p.A., a seguito del-
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari in 
particolare l’art. 4, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)   e l’art. 13, 
paragrafo 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e suc-
cessivi regolamenti collegati di cui l’ultimo il Reg. (CE) 
n. 839/2008 del 31 luglio 2008, concernenti i livelli mas-
simi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimen-
tari e mangimi di origine vegetale e animale e che modi-
fi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/41/CE della Commissione del 
31 marzo 2008, relativo all’iscrizione di alcune sostanze 
attive, tra cui il cloridazon, nell’allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Considerato che l’Impresa titolare delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto ha ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, com-
ma 2, del citato decreto 29 aprile 2008, nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti; 

 Visto il parere della Commissione consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodot-
ti fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di 
iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti; 

 Visto altresì il parere della Commissione consultiva 
per i prodotti fi tosanitari espresso in data 9 giugno 2009, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari riportati in allegato al decreto, che risultano 
conformi alle condizioni di iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, della sostanza 
attiva cloridazon; 

 Considerato che, conformemente a detto parere, la ri-
registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari riportati 
in allegato al decreto, viene concessa fi no alla scadenza 
di iscrizione della prima tra le sostanze attive che li com-
pongono, fatte salve la presentazione nei tempi fi ssati dal-
le direttive di iscrizione stesse, di un dossier conforme al-
l’allegato III del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, e la conseguente valutazione alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del medesimo decreto le-
gislativo n. 194/1995; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa titolare delle regi-
strazioni dei prodotti elencati in allegato al presente de-
creto ha trasmesso le etichette adeguate alle nuove condi-
zioni di impiego fi ssate per la sostanza attiva cloridazon, 
ottemperando a quanto richiesto dall’uffi cio; 

 Considerato che l’Impresa titolare dei prodotti fi to-
sanitari elencati nell’allegato al presente decreto, dovrà 
presentare entro il 31 dicembre 2010, nelle condizioni 
stabilite dall’art. 3, comma 2, del citato decreto 29 apri-
le 2008, un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del decreto legislativo n. 194/1995, nonché i 
dati indicati nella parte B dell’allegato alla direttiva di 
iscrizione della sostanza attiva cloridazon, pena la revoca 
dell’autorizzazione; 
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 Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente fi no al 31 di-
cembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della cita-
ta sostanza attiva nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, i prodotti fi tosanitari indicati in 
allegato al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti 
stabiliti dall’art. 3, comma 2 del citato decreto 29 aprile 
2008 nonché gli adeguamenti previsti dalle direttive di 
inclusione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE delle 
altre sostanze attive presenti nei formulati; 

 Visti i versamenti effettuati per tutti i prodotti fi tosani-
tari ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva cloridazon, sono ri-
registrati provvisoriamente alle nuove condizioni d’im-
piego, stabilite dalla direttiva 2008/41/CE della Commis-
sione del 31 marzo 2008, fi no al 31 dicembre 2018, data 
di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva clorida-
zon nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari in questione: 

 gli adempimenti e gli adeguamenti stabiliti dal-
l’art. 3, comma 2, del decreto 29 aprile 2008 di iscrizio-
ne della citata sostanza attiva nell’allegato I del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che prevedono la 
presentazione entro il 31 dicembre 2010, di un fascicolo 
conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decreto 

legislativo n. 194/1995, ai fi ni della valutazione dei pro-
dotti stessi secondo i principi uniformi di cui all’allegato 
VI e tenuto conto anche delle prescrizioni riportate nella 
parte B dell’allegato al decreto di iscrizione della sostan-
za attiva cloridazon nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 194/1995. 

 Sono altresì fatti salvi gli adeguamenti, pena la revoca 
delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione, 
alle condizioni stabilite dalle direttive che iscrivono nel-
l’allegato I della direttiva 91/414/CEE le altre sostanze 
attive presenti nei formulati. 

 Sono approvate quale parte integrante del decreto stes-
so, le etichette allegate, con le quali i prodotti fi tosanitari 
devono essere posti in commercio. 

 L’Impresa titolare della registrazione dei prodotti fi to-
sanitari elencati nell’allegato al presente decreto, è tenu-
ta a rietichettare o a fornire ai rivenditori un fac-simile 
di etichetta per le confezioni dei prodotti eventualmente 
giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso gli 
esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  ALLEGATO    

  

Prodotti fitosanitari a base di cloridazon ri-registrati provvisoriamente fino al 31 dicembre 2018 

Nome prodotto N. reg. Data reg.ne Impresa Sostanze 
attive

1. BETOZON 2886 04/08/1978 SIPCAM SPA Cloridazon

2. BETOZON 65 DF  8129 30/12/1992 SIPCAM SPA Cloridazon

3. BETOZON R  6961 05/02/1987 SIPCAM SPA Cloridazon

4. BETTER 400  6978 04/03/1987 SIPCAM SPA Cloridazon

5. VOLCAN COMBI  7291 10/12/1987 SIPCAM SPA Cloridazon
Metamitron 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento dell’estinzione della Confraternita
del Suffragio, in Andorno Micca    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Confraternita del Suffragio, con sede in Andorno Micca (Biel-
la), frazione S. Giuseppe di Casto. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia S. Giuseppe, con sede in Andorno Micca (Biella), 
frazione S. Giuseppe di Casto.   

  09A10967

        Estinzione della Venerabile Arciconfraternita
di S. Maria del Ben Morire dei Bianchi, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Venerabile Arciconfraternita di S. Maria del Ben Morire dei 
Bianchi, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto a favo-
re dell’Arciconfraternita di S. Maria della Misericordia, con sede in 
Napoli.   

  09A10968

        Estinzione della Confraternita dei Bianchi della Natività
di Nostra Signora a Pizzofalcone, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Confraternita dei Bianchi della Natività di Nostra Signora a 
Pizzofalcone, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto in parte 
alla R. Arciconfraternita dell’Immacolata Concezione a S. Efremo Nuo-
vo, con sede in Napoli e in parte alla Parrocchia di S. Marco di Palazzo, 
con sede in Napoli.   

  09A10969

        Estinzione dell’Arciconfraternita
del SS. Sacramento e dei Morti, in Larino    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 agosto 2009, viene 
estinta la Arciconfraternita del SS. Sacramento e dei Morti, con sede in 
Larino (Campobasso). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  09A10970

        Estinzione della Confraternita
del Carmine e dei Morti, in Bonefro    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 agosto 2009, viene 
estinta la Confraternita del Carmine e dei Morti, con sede in Bonefro 
(Campobasso). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  09A10971

        Estinzione della Confraternita di S. Nicola da Tolentino
in Biella-Vernato    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Nicola da Tolentino, con sede in Biella 
- Vernato. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia S. Biagio, con sede in Biella - Vernato.   

  09A11096

        Estinzione della Confraternita di S. Anna
in Biella-Piazzo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 24 luglio 2009, viene 
estinta la Confraternita di S. Anna, con sede in Biella-Piazzo. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui sarà titolare l’ente soppresso è devo-
luto alla Parrocchia S. Giacomo, con sede in Biella-Piazzo.   

  09A11097

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 89/392/CEE codifi cata nella diret-
tiva 98/37/CE, all’Organismo OEC - Organismo europeo 
di certifi cazione S.r.l., in Lecce.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello 
sviluppo economico e del direttore generale della tutela delle condizioni 
di lavoro del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
del 10 settembre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, 
n. 459; 

 Vista altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 77 del 2 aprile 2003; 

 Esaminata l’istanza presentata dall’Organismo OEC - Organismo 
europeo di certifi cazione S.r.l., acquisita in atti in data 4 maggio 2009, 
prot. n. 39492, nonché la documentazione allegata, 
 l’Organismo OEC - Organismo europeo di certifi cazione S.r.l., con sede 
legale in via Merine, 8 - Lecce, è autorizzato ad emettere certifi cazioni 
CE di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti pro-
dotti di cui all’allegato IV della direttiva 89/392/CEE codifi cata nella 
direttiva 98/37/CE: 

 A. Macchine: 
 15. ponti elevatori per veicoli; 
 16. apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di 

caduta verticale superiore a 3 metri. 
 L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   e sarà no-
tifi cata alla Commissione dell’Unione europea.   

  09A10932
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        Scioglimento d’uffi cio, senza nomina di commissario liquidatore, di 56 società cooperative
aventi sede nelle regioni Emilia-Romagna e Lazio    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio, senza nomina di liquidatore, delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero 
dello sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, Direzione generale delle PMI e gli enti cooperativi, Divisione IV, 
vicolo d’Aste n. 12 - 00159 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.   

  ALLEGATO    

  

  09A10933
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Quantum 
dog Pi/L»    

      Estratto decreto n. 101 del 20 agosto 2009  

 Procedure di mutuo riconoscimento nn. UK/V/0235/001/MR - 
UK/V/0235/001/1B/001 - UK/V/0235/001/1A/002. 

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
QUANTUM DOG Pi/L. 

 Titolare A.I.C.: Intervet Italia Srl con sede legale e domicilio fi -
scale in Segrate (Milano) - Via Fratelli Cervi snc - Centro Direzionale 
Milano Due - palazzo Borromini - codice fi scale 01148870155. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: offi cina Essex Animal Health 
con sede in Burgwedel (Germania), Im Langen Felde. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
 10 fl aconi di Pi + 10 fl aconi di L - A.I.C. n. 103918013; 
 25 fl aconi di Pi + 25 fl aconi di L - A.I.C. n. 103918025. 

 Composizione: 
 Pi - frazione liofi lizzata: quantità per dose (log10 TCID   50   ); 
 Principi attivi (vivi attenuati): virus della parainfl uenza canina 

(ceppo Philips Roxane) 4,8-6,1; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
  L - diluente frazione liquida: quantità per dose di 1 ml;  
  Principi attivi (inattivati): Leptospira interrogans sierotipo icte-

rohaemorrhagiae (ceppo 115) ≥40 hamster PD     80     , Leptospira interrogans 
sierotipo canicola (ceppo 117) ≥40 hamster PD     80     ;  

 eccipienti: così come indicato nella   documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: per l’immunizzazione attiva dei cani a 

partire dall’età di 6 settimane. Per prevenire la mortalità e ridurre la 
gravità dei segni clinici di malattia causata da Leptospira interrogans 
sierotipi canicola e histerohaemmoragiae. Per ridurre l’escrezione virale 
del virus parainfl uenza canina. 

 Validità del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 
15 mesi. 

 Usare il vaccino subito dopo la ricostituzione. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia: il presente decreto ha effi cacia immediata.   

  09A10924

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Propoclear»    

      Estratto decreto n. 102 del 20 agosto 2009  

 Procedura decentrata UK/V/0320/001/DC 
 Specialità medicinale per uso veterinario PROPOCLEAR 10 mg/

ml emulsione iniettabile per cani e gatti. 
 Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health SpA, con sede legale e fi sca-

le in Aprilia (Latina), Via Nettunense 90 - codice fi scale n. 00278930490. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: offi cina Fort Dodge Veterina-

ria S.A. con sede in Girona - Spagna (Olot Plant). 
 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 

  fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 104098013;  
  fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104098025;  
  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104098037.  

 Composizione: ogni ml contiene: 
  principio attivo: propofol 10 mg;  
  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti.  

 Specie di destinazione: cani e gatti. 
 Indicazioni terapeutiche: 

 anestetico generale, a rapida azione, per via intravenosa, per pro-
cedure di durata limitata fi no a 5 minuti. 

 Per l’induzione ed il mantenimento della anestesia generale utiliz-
zando dosi incrementate fi no all’effetto. 

 Per l’induzione dell’anestesia dove il mantenimento è assicurato da 
anestetici per via inalatoria. 

 Validità: 
  del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 36 mesi;  
  dopo la prima apertura del condizionamento primario: 28 giorni.  

 Regime di dispensazione: 
 da vendersi soltanto dietro prescrizione di ricetta medico-veteri-

naria in copia unica non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia: il presente decreto ha effi cacia 

immediata.   

  09A10925

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Izoasperso-
rio».    

      Estratto provvedimento n. 163 del 24 agosto 2009  

 Medicinale per uso veterinario IZOASPERSORIO polvere 
cutanea. 

 Confezione: barattolo da 50 g - A.I.C. n. 102017011. 
 Titolare A.I.C.: IZO SpA con sede e domicilio fi scale in Brescia, 

Via Bianchi 9 - codice fi scale 00291440170. 
 Oggetto del provedimento: Variazione tipo II - attribuzione tempi 

di attesa. 
 Si autorizza l’attribuzione dei tempi di attesa alle specie di destina-

zione già autorizzate (bovini, suini, ovi-caprini, equidi non destinati alla 
produzione di alimenti per il consumo umano, cani e gatti). 

 I tempi di attesa sono ora i seguenti: 
  bovini, suini, ovi-caprini: carni e visceri: zero giorni;  
  bovini, ovini-caprini: latte zero giorni.  

 Uso non consentito in equidi destinati alla produzione di alimenti 
per il consumo umano. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio deve 
essere effettuato entro 90 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A10927

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Vetaraxoid»    

      Estratto provvedimento n. 162 del 24 agosto 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario VETARAXOID 
 Confezioni: 

 fl acone da 25 compresse - A.I.C. n. 101295018; 
 fl acone da 100 compresse - A.I.C. n. 101295020. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl con sede legale in Latina, Via Ison-
zo 71 - codice fi scale 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB n. 42 a 1 - modifi ca 
del periodo di validità del prodotto fi nito. 

 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del prodotto fi nito 
da 36 mesi a 48 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

  Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A10929
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        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Doxipan» polvere 
orale al 20%.    

      Provvedimento n. 165 del 25 agosto 2009  

 Medicinale per uso veterinario DOXIPAN polvere orale al 20%: 
  barattolo da 100 g - A.I.C. n. 100150022;  
  barattolo da 250 g - A.I.C. n. 100150034;  
  busta da 1000 g - A.I.C. n. 100150061;  
  sacchetto da 5 kg - A.I.C. n. 100150073.  

 Titolare A.I.C.: Industria italiana integratori - Trei S.p.a., con sede 
legale in Modena, viale Corassori, 62 - codice fi scale n. 04515040964. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, n. 7c - aggiunta 
nuovo sito produttivo per tutto il processo di fabbricazione, compreso 
rilascio lotti. 

 Si autorizza l’aggiunta del seguente nuovo sito produttivo: Unione 
commerciale lombarda S.p.a. - via G. Di Vittorio, 36 - 25125 Brescia, 
che effettuerà tutte le fasi di fabbricazione del prodotto fi nito, di control-
lo e di rilascio dei lotti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A10926

        Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale    

     Con il decreto n. 46504 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Beton Rapid Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Piazzola sul Brenta (Padova), unità di: Ospedaletto Euganeo (Padova) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46505 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Main Group Corporation S.r.l., con sede in: Padova, unità di: 
Padova il trattamento straordinario di integrazione salariale per concor-
dato preventivo per il periodo dal 4 maggio 2009 al 1° maggio 2010. 

 Il presente annulla il decreto direttoriale n. 44144 del 15 settembre 
2009, limitatamente al periodo dal 4 maggio 2009 al 21 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 46506 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della CET Electric S.r.l., con sede in: Limena (Padova), unità di: Limena 
(Padova) il trattamento straordinario di integrazione salariale per concor-
dato preventivo per il periodo dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46507 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Lorenzo Di Battistini Lorenzo Società in accomandita sem-
plice, con sede in: Reggio nell’Emilia, unità di: Reggio nell’Emilia il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
il periodo dal 1° aprile 2009 al 31 marzo 2010, nonché approvato il re-
lativo programma dal 1° aprile 2009 al 31 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46508 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Picca Prefabbricati S.p.A., con sede in: Latina, unità di: Lati-
na il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi azienda-
le per il periodo dal 9 marzo 2009 all’8 marzo 2010, nonché approvato 
il relativo programma dal 9 marzo 2009 all’8 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46509 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Fromm Italiana Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Caprino Veronese (Verona), unità di: Caprino Veronese (Verona) il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010, nonché approvato il relativo 
programma dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46510 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favo-
re della Top Glass S.p.A., con sede in: Brescia, unità di: Osnago (Lecco) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 4 maggio 2009 all’8 febbraio 2010, nonché approvato 
il relativo programma dal 4 maggio 2009 all’8 febbraio 2010. 

 Con il decreto n. 46511 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Manifattura di S. Maria Società a responsabilità limitata, 
con sede in: Santa Maria a Monte (Pisa), unità di: Santa Maria a Mon-
te (Pisa) il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 27 aprile 2009 al 26 aprile 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 27 aprile 2009 al 26 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46512 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Gruppo Fini S.p.A., con sede in: Ravarino (Modena), unità 
di: Modena il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 5 maggio 2009 al 4 maggio 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 5 maggio 2009 al 4 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46513 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della S & S S.r.l., con sede in: Castel San Pietro Terme (Bologna), 
unità di: Castel San Pietro Terme (Bologna) il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 23 apri-
le 2009 al 22 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 
23 aprile 2009 al 22 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46514 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Enrico Meierhofer Società a responsabilità limitata, con sede 
in: Ghiffa (Verbano-Cusio-Ossola), unità di: Ghiffa (Verbano-Cusio-
Ossola) il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46515 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della La Signoria di Firenze Società a responsabilità limitata, con sede in: 
San Casciano in Val di Pesa (Firenze), unità di: Milano e San Casciano in 
Val di Pesa (Firenze) il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 2010, non-
ché approvato il relativo programma dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46516 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Giab’s Società a responsabilità limitata, con sede in: Prato, 
unità di: Campi Bisenzio (Firenze) il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 27 aprile 2009 al 
20 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 27 aprile 
2009 al 20 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46517 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della ABCI Società per azioni, con sede in: Prato, unità di: Prato 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1° aprile 2009 al 31 marzo 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 1° aprile 2009 al 31 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46518 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della TE. Tecnoelettronica Società a responsabilità limitata, con 
sede in: Fano (Pesaro-Urbino), unità di: Cartoceto (Pesaro-Urbino) il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
il periodo dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il rela-
tivo programma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46519 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Sat Società per azioni, con sede in: Tortona (Alessandria), 
unità di: Rivara (Torino) il trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale per crisi aziendale per il periodo dal 18 maggio 2009 al 17 mag-
gio 2010, nonché approvato il relativo programma dal 18 maggio 2009 
al 17 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46520 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Commprove Technologies Società per azioni, con sede in: 
Firenze, unità di: Scandicci (Firenze) il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 14 aprile 2009 
al 13 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 14 aprile 
2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46521 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della Enviroil Italia S.p.A., con sede in: Pomezia (Roma), unità di: Gela 
(Caltanissetta) il trattamento straordinario di integrazione salariale per con-
versione aziendale per il periodo dal 15 aprile 2009 al 14 ottobre 2009, non-
ché approvato il relativo programma dal 15 aprile 2009 al 14 aprile 2011. 

 Con il decreto n. 46522 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Offi cine Meccaniche Carlo Beretta BCD S.p.A., con sede in: 
Limatola (Benevento), unità di: Desio (Milano) il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il relativo program-
ma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46523 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della TUMAC Società a responsabilità limitata, con sede in: San 
Giuliano Milanese (Milano), unità di: San Giuliano Milanese (Milano) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 
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 Con il decreto n. 46524 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della Megagroup Società per azioni, con sede in: Viganò (Lecco), unità di: 
Viganò (Lecco) il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
crisi aziendale per il periodo dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46525 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della Gemeaz Cusin Ristorazione c/o Iveco FIAT S.r.l., con sede in: Milano, 
unità di: Brescia il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 3 novembre 2008 al 9 maggio 2009, nonché ap-
provato il relativo programma dal 3 novembre 2008 al 2 novembre 2009. 

 Con il decreto n. 46526 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Berco Società per azioni, con sede in: Copparo (Ferrara), unità 
di: Busano (Torino), Castelfranco Veneto (Treviso) e Copparo (Ferrara) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46527 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Pettinatura di Verrone S.p.A., con sede in: Verrone (Biella), 
unità di: Verrone (Biella) il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale per il periodo dal 13 aprile 2009 al 12 apri-
le 2010, nonché approvato il relativo programma dal 13 aprile 2009 al 
12 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46528 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Specialacciai Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Novi Ligure (Alessandria), unità di: Novi Ligure (Alessandria) il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dall’11 maggio 2009 al 10 maggio 2010, nonché approvato il 
relativo programma dall’11 maggio 2009 al 10 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46529 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favo-
re della CE.FER. Solai e Prefabbricati Società a responsabilità limitata, 
con sede in: Loro Piceno (Macerata), unità di: Loro Piceno (Macerata) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46530 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Studio Emme Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Sassuolo (Modena), unità di: Sassuolo (Modena) il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il relativo program-
ma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46531 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della L’impiantistica società a responsabilità limitata con sede 
in: Portoscuso (Cagliari), unità di: Portoscuso (Cagliari) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 17 aprile 2009 al 16 aprile 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 17 aprile 2009 al 16 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46532 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della I.M.C. Società a responsabilità limitata, con sede in: Cagliari, 
unità di: Portoscuso (Cagliari) il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 17 aprile 2009 al 
16 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 17 aprile 
2009 al 16 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46533 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della B & C Società a responsabilità limitata, con sede in: San 
Benedetto Po (Mantova), unità di: San Benedetto Po (Mantova) il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il relati-
vo programma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46534 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favore 
della S.I.L.L.E.M. Società per azioni, con sede in: Milano, unità di: Robecco 
Sul Naviglio (Milano) il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 28 aprile 2009 al 27 aprile 2010, non-
ché approvato il relativo programma dal 28 aprile 2009 al 27 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46535 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Mario Crosta Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Busto Arsizio (Varese), unità di: Busto Arsizio (Varese) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46536 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Rono Società per azioni, con sede in: Almenno San Bar-
tolomeo (Bergamo), unità di: Almenno San Bartolomeo (Bergamo) il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
il periodo dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010, nonché approvato il rela-
tivo programma dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46537 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Termoformati Italia Società a responsabilità limitata, con 
sede in: Paderno d’Adda (Lecco), unità di: Robbiate (Lecco) il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 9 marzo 2009 all’8 marzo 2010, nonché approvato il relati-
vo programma dal 9 marzo 2009 all’8 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46538 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Wip Sud S.r.l., con sede in: Santa Maria a Vico (Caserta), 
unità di: Santa Maria a Vico (Caserta) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 17 ottobre 
2008 al 16 ottobre 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
17 ottobre 2008 al 16 ottobre 2009. 

 Con il decreto n. 46539 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Wyeth Lederle S.p.A., con sede in: Aprilia (Latina), unità di: 
Aprilia (Latina) il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
riorganizzazione aziendale per il periodo dal 1° marzo 2009 al 31 ago-
sto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 1° marzo 2009 al 
28 febbraio 2010. 

 Con il decreto n. 46540 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Offi cine Bragagnolo Società a responsabilità limitata, con 
sede in: Rossano Veneto (Vicenza), unità di: Rossano Veneto (Vicenza) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 24 marzo 2009 al 23 marzo 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 24 marzo 2009 al 23 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46541 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in favo-
re della Borgini Jersey Società per azioni, con sede in: Cassina Rizzardi 
(Como), unità di: Cassina Rizzardi (Como) il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 20 apri-
le 2009 al 17 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 
20 aprile 2009 al 17 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46542 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Cablo Società a responsabilità limitata, con sede in: Val-
greghentino (Lecco), unità di: Valgreghentino (Lecco) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 13 aprile 2009 al 12 aprile 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 13 aprile 2009 al 12 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46543 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Sixmar Società a responsabilità limitata, con sede in: Colo-
gna Veneta (Verona), unità di: Cologna Veneta (Verona) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 20 aprile 2009 al 16 aprile 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 20 aprile 2009 al 16 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46544 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Christies Società a responsabilità limitata con sede in: Qui-
stello (Mantova), unità di: Milano e Quistello (Mantova) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010, nonché approvato il relativo program-
ma dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46545 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Industrie Meccaniche di Alano S.r.l., con sede in: Alano di 
Piave (Belluno), unità di: Alano di Piave (Belluno) il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
6 aprile 2009 al 5 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma 
dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46546 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della VerBo S.r.l., con sede in: Biella, unità di: Quaregna (Biella) 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010, nonché approvato il 
relativo programma dal 20 aprile 2009 al 19 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46547 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Giovanni Crespi S.p.A., con sede in: Legnano (Milano), unità 
di: Buscate (Milano) e Legnano (Milano) il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 4 maggio 
2009 al 3 maggio 2010, nonché approvato il relativo programma dal 
4 maggio 2009 al 3 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46548 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Nembri Industrie Tessili S.r.l., con sede in: Iseo (Brescia), 
unità di: Capriolo (Brescia) il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale per il periodo dal 14 aprile 2009 al 13 apri-
le 2010, nonché approvato il relativo programma dal 14 aprile 2009 al 
13 aprile 2010. 
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 Con il decreto n. 46549 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Palma Società per azioni, con sede in: San Giovanni al Nati-
sone (Udine), unità di: San Giovanni al Natisone (Udine) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 2 marzo 2009 al 28 febbraio 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 2 marzo 2009 al 28 febbraio 2010. 

 Con il decreto n. 46550 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della B.M. Impianti di Bragagnolo Marzia Ditta individuale, con 
sede in: Vercelli, unità di: Vercelli il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 19 aprile 2009 
al 18 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma dal 19 aprile 
2009 al 18 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46551 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Rau Gioielli Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Valenza (Alessandria), unità di: Valenza (Alessandria) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 14 aprile 2009 al 13 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46552 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della La Perla S.r.l., con sede in: Bologna, unità di: Forlì e Roseto 
degli Abruzzi (Teramo) il trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 1° aprile 2009 
al 14 luglio 2009, nonché approvato il relativo programma dal 1° aprile 
2009 al 14 gennaio 2011. 

 Con il decreto n. 46553 del 22 luglio 2009 sono estese le condizio-
ni del decreto dirigenziale n. 44597 del 9 dicembre 2008, in favore della 
Leaf Italia S.r.l., con sede in: Cremona, unità di: Zola Predosa (Bologna) 
per il periodo dal 6 aprile 2009 al 5 ottobre 2009. 

 Con il decreto n. 46554 del 22 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Faro S.p.A., con sede in: Ornago (Milano), unità di: Or-
nago (Milano) il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
ristrutturazione aziendale per il periodo dal 3 maggio 2009 al 2 novem-
bre 2009. 

 Con il decreto n. 46557 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della M.M.V. di Maurizio Mitidieri & C. Società in nome col-
lettivo, con sede in: Marsicovetere (Potenza), unità di: Marsicovetere 
(Potenza) il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 30 marzo 2009 al 29 marzo 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 30 marzo 2009 al 29 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46558 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Carnevale S.r.l., con sede in: Acquaviva delle Fonti (Bari), 
unità di: Acquaviva delle Fonti (Bari) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 18 maggio 
2009 al 17 maggio 2010, nonché approvato il relativo programma dal 
18 maggio 2009 al 17 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46559 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della A.R.M.A. c/o Hoppe S.r.l., con sede in: Bolzano * Bozen, 
unità di: San Martino in Passiria * Sankt Martin in Passeier (Bolzano) il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per 
i periodi dal 2 febbraio 2009 al 14 febbraio 2009, dal 23 febbraio 2009 
al 28 febbraio 2009, dal 9 marzo 2009 al 14 marzo 2009, dal 23 mar-
zo 2009 al 28 marzo 2009 nonché approvato il relativo programma dal 
2 febbraio 2009 al 28 marzo 2009. 

 Con il decreto n. 46560 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Foodinvest Verde S.r.l., con sede in: San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno), unità di: San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per fallimento per il 
periodo dal 1° maggio 2009 al 31 ottobre 2009, nonché approvato il re-
lativo programma dal 1° maggio 2009 al 31 ottobre 2009. 

 Con il decreto n. 46561 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Stamproject Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Ancarano (Teramo), unità di: Ancarano (Teramo) il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
6 aprile 2009 al 5 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma 
dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46562 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Isi Aluminium S.p.A., con sede in: Monteprandone (Ascoli 
Piceno), unità di: Controguerra (Teramo) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per fallimento per il periodo dal 29 aprile 2009 al 
28 ottobre 2009, nonché approvato il relativo programma dal 29 aprile 
2009 al 28 ottobre 2009. 

 Con il decreto n. 46563 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Samar S.r.l., con sede in: Mottalciata (Biella), unità di: Mot-
talciata (Biella) il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
crisi aziendale per il periodo dal 25 febbraio 2009 al 31 dicembre 2009, 
nonché approvato il relativo programma dal 25 febbraio 2009 al 24 feb-
braio 2010. 

 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il D.D. n. 46019 
del 14 maggio 2009. 

 Con il decreto n. 46564 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Rodriquez Cantieri Navali S.p.A., con sede in: Messina, unità 
di: Messina il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 30 marzo 2009 al 29 marzo 2010, nonché 
approvato il relativo programma dal 30 marzo 2009 al 29 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46565 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della AG Tecnoimball Società a responsabilità limitata, con sede 
in: Scafati (Salerno), unità di: Scafati (Salerno) il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
6 aprile 2009 al 5 aprile 2010, nonché approvato il relativo programma 
dal 6 aprile 2009 al 5 aprile 2010. 

 Con il decreto n. 46566 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Sawing Group S.r.l., con sede in: Sora (Frosinone), unità di: 
Sora (Frosinone) il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 2010, 
nonché approvato il relativo programma dal 1° maggio 2009 al 30 aprile 
2010. 

 Con il decreto n. 46567 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Pescatore Società a responsabilità limitata, con sede in: 
Mercogliano (Avellino), unità di: Manocalzati (Avellino) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010, nonché approvato il relativo pro-
gramma dal 4 maggio 2009 al 3 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46568 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Bloodline in liquidazione S.p.A., con sede in: Midolla 
(Modena), unità di: Midolla (Modena) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per fallimento per il periodo dal 15 maggio 2009 
al 14 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46569 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della ILT Industrializzazione Lavorazione Tubi Società a respon-
sabilità limitata con sede in: Verbania, unità di: Verbania il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per fallimento per il periodo dal 
21 marzo 2009 al 20 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46570 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Remsa S.p.A., con sede in: Nole (Torino), unità di: Nole (To-
rino) il trattamento straordinario di integrazione salariale per fallimento 
per il periodo dal 25 marzo 2009 al 24 marzo 2010. 

 Il presente annulla il D.D. n. 45083 del 23 febbraio 2009, limitata-
mente al periodo dal 25 marzo 2009 al 4 gennaio 2010. 

 Con il decreto n. 46571 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della Afl  S.p.A., con sede in: Dongo (Como), unità di: Dongo 
(Como) il trattamento straordinario di integrazione salariale per falli-
mento per il periodo dal 27 marzo 2009 al 26 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46572 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in 
favore della SAT Società Siciliana Automazione e Tranciatura S.p.A., 
con sede in: Catania, unità di: Aci Sant’Antonio (Catania) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per concordato preventivo per il 
periodo dal 9 marzo 2009 all’8 marzo 2010. 

 Con il decreto n. 46573 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Manifattura di Stabbia Società in accomandita semplice, con 
sede in: Cerreto Guidi (Firenze), unità di: Cerreto Guidi (Firenze) il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per concordato pre-
ventivo per il periodo dal 16 aprile 2009 al 15 aprile 2010. 

 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il D.D. n. 43699 
del 12 giugno 2008 ed il decreto dirigenziale n. 44298 del 23 ottobre 
2008. 

 Con il decreto n. 46574 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Stam & Stam S.r.l., con sede in: Paderno Dugnano (Milano), 
unità di: Paderno Dugnano (Milano) il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per fallimento per il periodo dal 2 aprile 2009 al 
1° aprile 2010. 

 Il presente annulla il D.D. n. 44616 del 9 febbraio 2008, limitata-
mente al periodo dal 2 aprile 2009 al 31 agosto 2009. 
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 Con il decreto n. 46575 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Jupiter S.r.l., con sede in: Faenza (Ravenna), unità di: Faenza 
(Ravenna) il trattamento straordinario di integrazione salariale per falli-
mento per il periodo dal 18 maggio 2009 al 17 maggio 2010. 

 Con il decreto n. 46576 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Concept Società a responsabilità limitata con sede in: Torino, 
unità di: Volpiano (Torino) il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per fallimento per il periodo dal 16 aprile 2009 al 15 aprile 
2010. 

 Con il decreto n. 46577 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Wuerth S.r.l., con sede in: Egna * Neumarkt (Bolzano), unità 
di: Capena (Roma) il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per contratto di solidarietà per il periodo dal 20 marzo 2009 al 31 di-
cembre 2009. 

 Il presente decreto annulla il D.D. n. 45147 del 27 febbraio 2009 
limitatamente al 20 marzo 2009 al 31 dicembre 2009 ed estende il con-
tratto di solidarietà a duecentoventicinque unità. 

 Con il decreto n. 46578 del 23 luglio 2009 è stato concesso, in fa-
vore della Civitapiù S.r.l., con sede in: Castel Sant’Elia (Viterbo), unità 
di: Castel Sant’Elia (Viterbo) il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 4 maggio 2009 al 
31 dicembre 2009. 

 Il presente D.D. annulla il D.D. n. 45295 del 12 marzo 2009 limi-
tatamente al periodo dal 4 maggio 2009 al 31 dicembre 2009 ed estende 
a quarantotto il numero di lavoratori in contratto di solidarietà.   

  09A11098

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Pintadeau 
da la Drôme» ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio, relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    del-
l’Unione europea - serie C n. 222 del 15 settembre 2009, a norma del-
l’art. 6, paragrafo 2, del regolamento CE n. 510/2006 del Consiglio, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denomi-
nazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di regi-
strazione quale indicazione geografi ca protetta, presentata dal Syndicat 
de défense du Pintadeau de la Drôme - Francia, ai sensi dell’art. 5 del 
regolamento CE n. 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
- Carni (e frattaglie) fresche «Pintadeau de la Drôme». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di sviluppo 
economico e rurale, direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, 
qualità e tutela del consumatore - SACO VII, via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  09A11100

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-

zione n. 1253/2009, del 12 giugno 2009, recante Autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Pantoprazolo Hexal».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1253/2009 del 12 giugno 2009 
relativa al medicinale per uso umano PANTOPRAZOLO HEXAL pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’8 luglio 2009 supplemento ordinario 
n. 104 - serie generale n. 156 vista la documentazione agli atti di questo 
uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: dove è scritto: 

 all’art. 1: 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 14 Compresse In Conteni-
tore Pe 038253187/M - AIC (in base 10) 14HDN3 (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 28 Compresse In Conteni-

tore Pe 038253199/M - AIC (in base 10) 14HDNH (in base 32); 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 98 Compresse In Conteni-
tore Pe 038253201/M - AIC (in base 10) 14HDNK (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 100 Compresse In Conte-

nitore Pe 038253213/M - AIC (in base 10) 14HDNX (in base 32); 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 250 Compresse In Conte-
nitore Pe 038253225/M - AIC (in base 10) 14HDP9 (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 500 Compresse In Conte-

nitore Pe 038253237/M - AIC (in base 10) 14HDPP (in base 32); 
 all’art. 2: 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 14 Compresse In Conteni-
tore Pe 038253187/M - AIC (in base 10) 14HDN3 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A, 
 leggasi: 

 all’art. 1: 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 14 Compresse In Conteni-
tore HDPE 038253187/M - AIC (in base 10) 14HDN3 (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 28 Compresse In Conteni-

tore HDPE 038253199/M - AIC (in base 10) 14HDNH (in base 32); 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 98 Compresse In Conteni-
tore HDPE 038253201/M - AIC (in base 10) 14HDNK (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 100 Compresse In Conte-

nitore HDPE 038253213/M - AIC (in base 10) 14HDNX (in base 32); 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 250 Compresse In Conte-
nitore HDPE 038253225/M - AIC (in base 10) 14HDP9 (in base 32); 

 Confezione: 
 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 500 Compresse In Conte-

nitore HDPE 038253237/M - AIC (in base 10) 14HDPP (in base 32); 
 all’art. 2: 
 Confezione: 

 «20 mg Compresse Gastroresistenti» 14 Compresse In Conteni-
tore HDPE 038253187/M - AIC (in base 10) 14HDN3 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48.   

  09A11103  
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